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Antonio Adorno

A: Oasi "Cana" (info@oasicana.it)
Oggetto: L'omosessualismo minaccia la liberta' da Corrispondenza Romana 

Oggi attorno alla famiglia e alla vita si svolge la lotta fondamentale della dignità dell'uomo (Giovanni P. 
II)

In fondo all'articolo anche uno "scorcio" sulla situazione in Italia. Da leggere!

L'omosessualismo minaccia la liberta'(C) Corrispondenza Romana 920/01 del 12/11/05

Un pastore evangelico, Stephen Boissoin, è l'ennesimo 
ministro di culto cristiano denunciato davanti alla 
Commissione dei diritti umani di Alberta (Canada) per 
essersi espresso contro lo stile di vita omosessuale.
Boissoin è stato incriminato per aver pubblicato una lettera 
nella quale ha denunciato l'omosessualismo come immorale e 
pericoloso, sostenendo che da quando è stato approvato il 
cosiddetto "matrimonio omosessuale", i temi omosessualisti 
sono stati inclusi nei programmi educativi e scolastici, 
abbracciando ogni insegnamento.
"I bambini di 5-6 anni soffriranno un danno psicologico e 
fisiologico forse irreparabile per le letture e le immagini 
che dovranno vedere a causa di questi nuovi diritti", ha 
affermato il pastore nella lettera.

Boissoin, sposato e con 2 figli piccoli, si difende da solo 
perchè non ha soldi per pagare un avvocato.
Gli attivisti omosessualisti esigono una ritrattazione sullo 
stesso organo di informazione.
ll pastore non è disposto alla ritrattazione e rischia di 
essere condannato al carcere.
Tra le altre cose, quello che gli attivisti omo-sessualisti 
non perdonano al pastore è che per causa sua vari 
adolescenti abbiano abbandonato l'omosessualità e la 
bisessualità.

Il tribunale, che non ha ancora ascoltato la sua difesa, ha 
già condannato il pastore a pagare 5000 dollari a un 
omosessuale che si "è sentito ferito dalla sua lettera" e 
altri 2000 dollari al gruppo pro gay EGALE Canada.
Boisson, perseguitato per difendere la verità, ha dichiarato 
alla stampa "confido in Dio, sicuramente sarò condannato, ma 
nonostante ciò sono molto felice per quello che sta 
succedendo".

In Svezia, il 29 giugno del 2004, è stato condannato ad un 
mese di carcere un pastore protestante per aver osato 
criticare, con citazioni tratte dalla Bibbia, il "matrimonio 
omosessuale".
Si tratta della prima sentenza, in Svezia, poi annullata in 
appello ed attualmente all'esame della Corte Suprema, che 
considera il dissenso verso il matrimonio omosessuale come 
un incitamento all'odio razziale.

Tale progetto contro la libertà di pensiero e di religione 
viene portato avanti anche in altri stati europei.
In Francia, 26 organizzazioni di Sinistra hanno firmato un 
Manifesto per dare vita ad una "strategia repressiva e 
preventiva" contro il cosiddetto razzismo omofobico: per 
razzista omofobico si intenderebbe chi privilegia la 
famiglia tradizionale ed esprime il suo dissenso verso la 
pratica e la teoria omosessuale.
Il primo razzista omofobico, secondo tale concetto, sarebbe 
il Papa e il primo testo tacciato di razzismo omofobico 
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sarebbe il Catechismo della Chiesa.

In Italia se il Pontefice, e con lui i fedeli cattolici, non 
vengono oggi incriminati è perché, con la caduta del Governo 
D'Alema, è stato accantonato il progetto di legge n. 6582, 
presentato il 23 novembre 1999, primo firmatario proprio 
l'allora Presidente del Consiglio Massimo D'Alema insieme al 
Ministro per le Pari Opportunità Laura Balbo, affiancato dal 
Testo Unificato del 1 luglio 1999 riguardante le 
Disposizioni per la prevenzione e la repressione delle 
discriminazioni motivate dall'orientamento sessuale.

Questi disegni di legge prevedevano sanzioni penali non solo 
per chiunque esprimesse pubblicamente critiche su una 
qualunque pratica sessuale, ma anche per chi partecipasse ad 
"associazioni, movimenti o gruppi, o presta assistenza alle 
loro attività" ritenute "incitamento alla discriminazione 
per motivi di orientamento sessuale", che deve essere punito 
"per il solo fatto della partecipazione all'assistenza, con 
la reclusione da sei mesi a quattro anni" (art. 2 del Testo 
Unico). [....]

_________________________________________________________________________
Sto inviando le mail (di solito 5 o 6 a settimana) ad amici della Associazione OASI CANA Onlus (www.oasicana.it) che in passato ci hanno fornito in vario 
modo il loro indirizzo. Si tratta di notizie, curiosità, segnalazioni, relative alla famiglia, alla vita od alla nostra Associazione. 
Puoi trovare tutte quelle precedentemente inviate all'indirizzo http://www.oasicana.it/elenca_files/elencafilesnw.php
Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne Ti prego di segnalarmelo con una mail a info@oasicana.it indicando il tuo indirizzo e-mail.
Ti chiedo inoltre di segnalarmi Tu eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a  info@oasicana.it  .
Chi volesse essere inserito in questa lista di distribuzione può richiederlo allo stesso indirizzo. 
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